Appennino Folk Festival 2006
28 maggio – 28 ottobre 2006

Appuntamento con la musica con l’Appennino Folk Festival 2006

Riprendono il 22 luglio, in diverse località dell’alto Appennino, tra Piacenza, Pavia e Alessandria, gli appuntamenti dell’Appennino Folk Festival, dedicati alle tradizioni musicali popolari delle Quattro province. 

Avviata a fine primavera con eventi molto apprezzati dal pubblico, riprende il 22 luglio la quarta edizione di “Appennino Folk Festival”, la rassegna di musica popolare dedicata alla valorizzazione di uno dei più significativi repertori di musica tradizionale d’Europa, quello dell’area dell’alto Appennino compresa tra le province di Piacenza, Pavia, Alessandria e Genova. 
La ricchezza e la bellezza di questo repertorio, la sua struggente vitalità e autenticità, rivivono nelle proposte della manifestazione, che proseguirà fino a fine ottobre con diversi appuntamenti nei luoghi più suggestivi dell’alta collina e della montagna tra Piacenza, Pavia e Alessandria.

Ecco i primi appuntamenti.

Aprirà questa seconda parte del festival Musiche selvagge, un progetto-spettacolo realizzato da interpreti locali e ospiti esterni, uniti dalla passione per la cultura delle terre alte dell’Appennino, per le sue storie, i suoni, le musiche, le voci. 

In programma sono due concerti di grande fascino e modernità: le arcaiche e suggestive ballate dell’alta val Borbera e del Passo del Brallo che si fondono in modo armonioso alle polifonie maschili, alle antiche danze da piffero, alla tradizione delle orchestre violinistiche dell’alta collina, ai canti di lavoro, alle polifonie sacre, alle musiche dei rituali di nozze, ai canti da “penfro” fino agli stornelli di risaia.

Al termine di ognuno dei due concerti, Musiche selvagge si trasforma in un grande ballo con Alessandrine, Piane, Valzer, Polche e Mazurche. E, fino a notte fonda, è festa.

Il primo appuntamento con Musiche selvagge è a Casanova Staffora (Varzi, Pavia), il 22 luglio, con un concerto dedicato alla cultura del canto femminile, alla tradizione religiosa e al repertorio delle feste. Alle 18, alcuni dei musicisti partecipanti presentano il progetto e illustrano il programma della serata, proponendo in abbinamento una degustazione di prodotti locali tipici: immancabili il vino dell’Oltrepo Pavese e il salame di Varzi.

All’interno di Bascherdeis 2006, il Festival Internazionale degli Artisti di Strada (www.valdarda.net), che trasformerà dal 28 al 30 luglio il borgo di Vernasca (PC) in un grande palcoscenico all'aperto di incontro e spettacolo, si esibiranno il 28 luglio, presso l’antica Pieve di Vernasca, i Trigomigo (www.trigomigo.it). Trigomigo significa “situazione intricata, intreccio caotico” e vuole alludere all’insieme magico e allegro delle melodie e degli strumenti che si incontrano sul terreno della diversità e creano un solo passo di danza, una sola voce: il gruppo è composto da quattro giovani musicisti (Elisa Testa, voce e organetto; Chiara Cesano, violino; Alexander Parise, ghironda; Emiliano Borello, organetto e cornamusa), legati alla Valle Varaita (Cuneo), che dal 2001 uniscono tradizione e novità, proponendo il ballo delle vallate “occitane” italiane con incursioni tra le danze del resto d’Europa. 

Il 30 luglio, a Stadera (Nibbiano, Piacenza), sarà la volta di uno dei più affermati gruppi italiani che si sono dedicati al recupero delle tradizioni musicali popolari, gli Enerbia (www.enerbia.com; Maddalena Scagnelli, voce e violino, Franco Guglielmetti, fisarmonica, Stefano Faravelli, piffero, Roberto Marcotti, chitarra, Fabio Torrembini, contrabbasso), un ensemble composto da musicisti di diversa formazione culturale uniti dalla passione per la musica popolare e da un progetto, anche di ricerca e di didattica, dedicato alla valorizzazione del repertorio tradizionale della musica delle "Quattro Province". 

Già a partire dal pomeriggio, la festa della Comunità Montana della Val Tidone animerà il paese con i suoi prodotti più tipici.

Il confronto tra le tradizioni di Occitania e delle Quattro province è il tema della serata del 5 agosto a San Sebastiano Curone (Alessandria), dove Silvio Peron e Gabriele Ferrero, due dei più significativi rappresentanti della musica popolare piemontese, si alterneranno sul palco a Stefano Valla e Daniele Scurati (www.vallascurati.it), due protagonisti fondamentali della tradizione musicale delle Quattro province, una coppia piffero-fisarmonica apprezzatissima anche fuori dai confini nazionali. Suonatore, canterino e ricercatore, Valla ha consentito, con la sua attività didattica, di mantenere viva una delle più ricche tradizioni coreutiche d’Europa; Scurati lo affianca con la fisarmonica nel percorso di perfezionamento della tecnica di accompagnamento dell’antico oboe popolare e nel recupero delle tradizioni musicali montane.

Appennino Folk Festival è organizzato e promosso da: Gal Soprip dell’Appennino Parmense Piacentino, Gal Alto Oltrepò, Gal Appennino Genovese e Giarolo Leader di Alessandria, con il supporto delle province di Piacenza, Pavia, Genova e Alessandria.

Il programma completo del festival è all’indirizzo www.appenninofolkfestival.it
Segreteria organizzativa: Soprip - 0523/315808, 340/5599579
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